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REGIONE SICILIANA
Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale
Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale


L'ASSESSORE

VISTO		Lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO		il D.P.R. 14/05/1985, n.246;
VISTO	1’art.2 della L.R. n.16 deIl’01/03/1995;
VISTO	l'art.24 comma 16 della L.R. n.19 del 22/12/2005;
VISTA	la legge regionale del 16 dicembre 2008 n.19 Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione;
VISTO	il D.P. Reg. 18 gennaio 2013 n.6 - Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n.12 e s.m.i.;
VISTO	il D.A. n.35/Gab del 27 luglio 2012 con il quale si è costituito il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite Florio e Salamone” di Palermo, con scadenza in data 26 luglio 2016;
VISTO	la nota prot. n.214 del 3 febbraio 2015 dell'Istituto dei ciechi illustrativa della situazione emergenziale, sotto il profilo gestionale, in cui il medesimo istituto versa;
VISTO	il D.A. n. 461 del 09/02/2015 con il quale è stato nominato il Dott. Antonio Giannettino commissario ad acta dell’Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo per 1 (uno) mese, in scadenza all’08/03/2015;
VISTI	i successivi decreti: D.A. n.1567 del 19/03/2015, D.A. n.1778 del 02/04/2015, D.A. n.2525 del 13/05/2015, D.A. n.3832 del 24/06/2015, D.A. n.6374 del 14/09/2015, con i quali è stato prorogato l'incarico di commissario ad acta del Dott. Antonio Giannettino presso l'Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo;
VISTA	la legge regionale n.9 del 07/05/2015 art.34;
VISTO	in particolare, il comma 3 del citato art.34 che individua la composizione del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo;
VISTA	la legge regionale n. 9 del 07/05/2015 che all'art.34, comma 4, stabilisce che, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Assessore regionale per l’istruzione e la formazione professionale provvede alla nomina del nuovo consiglio di amministrazione dell'Istituto secondo la composizione di cui al comma 3;
VISTE	le note prot. n. 36909, 36901 del 22/05/2015 e n. 36549 del 21/05/2015 con le quali sono stati chiesti ai rappresentanti della famiglia Florio e all'Unione Italiana Ciechi di designare i rappresentanti da nominare nel C.d.A. dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo;
VISTA	la nota prot. n.637 del 18/06/2015 con la quale il Consiglio Regionale Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti - Onlus ha designato, quale componente del nuovo Consiglio di Amministrazione dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo, l’Avv. Tommaso Di Gesaro;
VISTA	la nota prot. n.934/11 del 02/07/2015 con la quale la Sezione Provinciale di Palermo dell'Unione italiana Ciechi e Ipovedenti - Onlus ha designato, quali componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo, il Dott. Aldo Salvatore Barbagallo e il Dott. Antonino Giannettino;
VISTA	la nota del 03/06/2015 con la quale gli eredi della Famiglia Florio hanno designato, quale componente del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” dì Palermo, l'Avv. Dott. Isabella Maria Stoppani;
VISTA	la nota prot. n. 5073/Gab. del 05/11/2015 con la quale l'Assessore Regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale ha designato l'Arch. Bennardo Carmelo, dirigente dell'Amministrazione Regionale, quale Componente del nuovo Consiglio di Amministrazione dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite ì. Florio e A. Salamone” di Palermo;
VISTA	la documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti dagli artt. 3 e 4 della l.r. n.19/1997, nonché le dichiarazioni in ordine alla incompatibilità ed inconferibilità dell'incarico previste dal D.L.vo n.39/2013, presentata dai designati summenzionati;
CONSIDERATO	di dover procedere alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo in aderenza al disposto dell’art.34, comma 4, della legge regionale n.9/2015, e che il numero delle designazioni pervenute ne consente la costituzione;
CONSIDERATO	che, alla nomina del nuovo consiglio di amministrazione, prevista dal citato art.34, comma 4, consegue la cessazione del consiglio di amministrazione, nominato con D.A. n.35/Gab del 27 luglio 2012;
RITENUTO	pertanto, di dover procedere alla nomina del nuovo C.d.A. dell'Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo, secondo il disposto di cui all'art.34, commi 3 e 4, della legge regionale n.9/2015;

DECRETA
Art. 1)
Per quanto espresso in premessa e cosi come disposto daìl'art.34, commi 3 e 4, della legge regionale n.9/2015, è nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Istituto dei Ciechi “Opere riunite I. Florio e A. Salamone” di Palermo, costituito dai sottoelencati componenti:
· Avv. Tommaso Di Gesaro, nato a Isnello (PA) il 27/07/1948, in rappresentanza del Consiglio Regionale Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti - Onlus.
· Dott. Aldo Salvatore Barbagallo, nato a Barrafranca (En) il 01/03/1957, in rappresentanza della Sezione Provinciale di Palermo dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti - Onlus.
· Dott. Antonino Giannettino, nato a Palermo il 10/09/1963, in rappresentanza della Sezione Provinciale di Palermo dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti - Onlus.
· Avv. Dott. Isabella Maria Stoppani, nata a Roma il 20/12/1955, in rappresentanza degli eredi della Famiglia Florio.
· Arch. Bennardo Carmelo, dirigente dell’Amministrazione Regionale, in rappresentanza dell'Assessore regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale.
Art. 2)
L'incarico è conferito a titolo gratuito.
Art. 3)
Il predetto Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 anni dalla data di notifica del provvedimento.
Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi dell'art.68 della legge regionale n.21/2014 e trasmesso per estratto alla GURS per la pubblicazione.
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